
IN ITALIA 

Milano 
Tunisino 
aggredito 
per rapina 
M MILANO. Lo scenario è 
quello della stazione Centra
le: da mesi le panchine lun
go i binari e soprattutto i de
positi dei vagoni merci sono 
diventati per molti immigrati 
extracomunitari l'unico rifu
gio possibile, l'unico tetto ol
tre alle carcasse delle auto
mobili e, per X più fortunati, 
alle cascine diroccate. Ma 
alla stazione Centrale, me
scolati a quelli che cercano 
di sopravvivere in questa 
sorta di albergo dei poveri, 
c'è anche una popolazione 
di microcriminali, piccoli 
spacciatori che si contendo
no il territorio. Un mondo a 
parte dove si combatte una 
guerra tra disperati con I 
suoi morti e con i suoi feriti, 
come ha mostrato la crona
ca degli ultimi mesi. 

L'ultima vittima risale ad 
un episodio avvenuto ieri 
pomeriggio. Protagonista un 
giovane tunisino, Zakraovi 
Saben Ben Khelifa. uno dei 
tanti ospiti dell'-albergo» 
della Centrale. Si era addor
mentato sul suo paglieric
cio, in un vagone del deposi
to merci. Ad un certo punto 
un rumore lo ha svegliato e 
ha visto due individui traffi
care tra i suoi poveri stracci, 
probabilmente per derubar
lo dei quattro spiccioli gua
dagnati con mezzi di fortu
na. Zakraovi ha reagito, ha 
urlato per allontanare i mal
viventi, ma uno dei due ha 
estratto un coltello e ha co
minciato a menar fendenti. 
Il giovane tunisino è stato 
colpito allo zigomo e alla 
fronte, si è accasciato al suo
lo, ma intanto gli aggressori 
hanno preferito darsi alla fu
ga, senza portargli via nien
te. Soccorso, è stato portato 
all'ospedale Fatebenefratelli 
con il volto coperto di san
gue, anche se i medici han
no appurato che le ferite 
non sono gravi. 

Siulp 
Critiche 
alla decisione 
di Parisi 
• i ROMA. Un commento sul
la espulsione prevista per oggi 
da Firenze dei venditori abusivi 
di colore, venuto dal Siulp 
(sindacato unitario lavoratori 
polizia). .Nessuno contesta 
1'altivita di repressione della 
polizia noi confronti di chiun
que, indipendentemente dal 
colore della pelle, ma ci sare
mo aspettati dal capo della po
lizia un maggiore invilo alla 
tolleranza e alla comprensio
ne* afferma in una nota, il se
gretario nazionale del Siulp 
Roberto Sgalla. -Ci auguriamo 
- prosegue la nota - che gli 
operatori di polizia che arrive
ranno in rinforzo nella città to
scana, servano anche per pre
venire fenomeni di razzismo». 
Secondo il Siulp sarebbe ne
cessario «ridurre e contrastare 
il mercato della droga, che 
non è alimentato solo dai citta
dini extracomunitari, control
lare capillarmente il territorio 
anche attraverso un miglior 
coordinamento-. 

Il prelato di Firenze si schiera 
dalla parte degli immigrati 
Nell'omelia di monsignor Piovane! 
appello alla misericordia fraterna 

Ieri sera nuova «spedizione punitiva» 
Un tunisino di 27 anni all'ospedale: 
«Venti giovani italiani mi hanno 
aggredito e colpito con i coltelli » 

Il vescovo: «Solidarietà ai neri» 
Da stamani scatta l'operazione «via gli ambulanti ex
tracomunitari dal centro storico di Firenze». L'arcive
scovo di Firenze, monsignor-Piovanelli, ha fatto un 
appello alla solidarietà. Ieri sera, in un'assemblea in 
piazza Duomo, gli ambulanti senegalesi hanno deci
so uno sciopero della fame, dalle 11 in poi, davanti 
alla curia vescovile. Ha aderito anche la comunità 
marocchina. Solidarietà da Fgci, Filcams e studenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIULIA BALDI 

M FIRENZI La Firenze botte
gaia ha vinto. Da oggi via i neri; 
devono lasciare il centro mo
numentale. Ma I senegalesi 
non ci stanno ed hanno deciso 
uno sciopero della fame in 
piazza Duomo. Anche l'arcive
scovo di Firenze, monsignor 
Silvano Piovanclli, i sceso in 
campo sui gravi episodi di in
tolleranza razziale che stanno 
accadendo a Firenze. Nell'o
melia di ieri nella cattedrale di 
Santa Maria del Fiore, monsi
gnor Ptovanelli ha usato parole 
di richiamo alla tradizione di 
umanesimo della citta. -Sono 
convinto - ha detto - che. se si 
vuole che i discorsi sulla giusti
zia e la solidarietà finiscano di 
essere solo parole per diventa
re tessuto di esistenza e espe
rienza di vita, e necessario non 
perdere di vista il dovere della 
misericordia fraterna». Ancora 
una volta Piovanelli ha affron
tato i problemi della città rivol
gendosi alle forze migliori del
la società. -Firenze - continua 
- ha una gloriosa tradizione di 
accoglienza, ma anche durez
ze di rifiuto e chiusure di inte
ressi e di orgoglio; ha grandi 
aperture, ma anche chiusure 
provinciali» e po' ha fallo un 
appello per superare le con
traddizioni. «Le polemiche di 
questi - conclude - ci fanno 
amare ancora di più questa cit
tà di Firenze in cui, spesso con 
anticipo, esplodono le con
traddizioni della nostra società 
e che perciò con maggior (orza 

domanda la testimonianza cri
stiana, la condivisione dei pesi 
e degli impegni, la collabora
zione con le istituzioni pubbli
che e le iniziative private». 

La comunità senegalese è la 
più colpita dalla linea dura 
adottala dal capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, e dal sindaco, 
Giorgio Morales che, dopo una 
settimana di tentennamenti, 
ha scelto la linea del pugno di 
ferro. Ed ha decretato l'espul
sione immediata per gli immi
grati non in regola e allontana
mento dal centro storico di 
quelli che rientrano nella sana
toria. Cosi per i 500 ambulanti 
extracomunitari del centro, il 
rischio di venire rimpatriati è 
quasi certezza. Via dal centro 
dunque, ma dove? Morales 
propone tre piazze fuori dal 
centro, viale Lincoln, piazza 
Peruzzi e piazzale Michelange
lo. Ma confesercenti e Conf-
commercio sono assoluta
mente contrari a concedere 
qualsiasi spazio agli ambulanti 
abusivi e la delibera della giun
ta ancora non c'è. E ieri sera, 
dalle 19.30 alle 21. in piazza 
Duomo, c'è stata un'assem
blea dei senegalesi che ha de
ciso di attuare, a partire dalle 
11 di oggi, uno sciopero della 
fame in piazza Duomo, davan
ti alla curia vescovile. All'ini
ziativa dei senegalesi ha aderi
to anche la comunità maroc
china. Solidarietà anche da 
parte della Fgci, della Filcams-
Cgil e dagli studenti delle fa

coltà occupate di Firenze. Oggi 
pomeriggio, alle 1S, gli studen
ti andranno in Palazzo Vec
chio al consiglio comunale, 

In ogni caso da oggi, con il 
rinforzo di altri 240 uomini, la 
polizia setaccerà le vie del cen
tro e gli ambulanti che vendo
no merce contraffatta rischie-
ranno di essere rimpatriati. 
L'operazione è stata annuncia
ta sabato scorso in Prefettura 
dal capo della polizia, Vincen
zo Parisi, alla presenza dei rap
presentanti delle comunità ex
tracomunitarie. «Anche noi 
amiamo Firenze, dice Fallou 
Fave, il presidente della comu
nità senegalese. Non vogliamo 
che si degradi. Ma die cosa ha 
fallo il comune per permetterci 
di lavorare?». "Siamo africani, 
non delinquenti» dicono. 

Il clima di violenza e di cac
cia al nero si fa sempre più ac
ceso. Ieri c'è stato un diverbio 
fra un ambulante abusivo di 
colore ed uno fiorentino che si 
è fatto medicare, in serata un 
tunisino di 27 anni si è fatto 
medicare all'Ospedale di S. 
Maria Nuova per ferite da ta
glio (prognosi dieci giorni) di
chiarando di essere stato ac
coltellato da una ventina di 
giovani italiani. Nel campo no
madi di Sesto Fiorentino un 
uomo è stato aggredito (forse 
da slavi di un gruppo contrap
posto). Ferito alla testa con 
prognosi riservata. Sabato un 
fiorentino era stato percosso 
da quattro nord africani. E po
chi minuti dopo, al Luna Park 
del parco delle Cascine, l'en
nesimo raid di giustizieri. Una 
trentina di giovani, molti con la 
testa rasata, alcuni minorenni 
altri no, hanno aggredito quat
tro giovani di colore. Nafati Ro-
vedt, 18 anni, nato a Casablan
ca, non riesce a fuggire e viene 
picchialo. Il marocchino ne 
avrà per sette giorni. Intanto la 
polizia identifica cinque perso
ne e ne trattiene, in slato di fer
mo due, M.R. di 33 anni e L I . 
di 17. 

Violenti scontri con la polizia 

200 autonomi contro Rauti 
Fermati in 72 a Milano 
Momenti di tensione ieri mattina a Milano tra le forze 
dell'ordine e i partecipanti alla manifestazione indetta 
dagli autonomi del Leoncavallo per protestare contro 
il comizio di Pino Rauti al teatro Lirico. Qualche taffe
ruglio e molto nervosismo in corso Vittorio Emanuele, 
in pieno centro, in un clima pesante da anni di piom
bo. Settantadue i fermati, di cui quarantasei denun
ciati a piede libero per adunata sediziosa. 

PAOLA RIZZI 

wm MILANO. Settantadue ma
nifestanti fermati, quattro don
de e un centinaio di bulloni se-
Suestrati. un funzionario della 

igos medicato all'ospedale e 
subilo dimesso: è questo il bi
lancio della manifestazione in
detta ieri dagli autonomi del 
Leoncavallo, da Lotta conti
nua e da alcuni occupanti del
la Statale, per protestare con
tro il comizio del segretario del 
Msi. Pino Rauti. che si è tenuto 
in mattinata al teatro Lirico. Un 
salto indietro di dieci anni, in 

un clima da anni di piombo, 
con il centro presidialo fin dal
le prime ore del mattino da 
centinaia di poliziotti e carabi
nieri in assetto di guerra, deci
ne di blindali e camionette a 
sorvegliare ogni angolo attor
no ali università Statale, da cui 
alle lOdovevapartireileorteo, 
per raggiungere, poche centi
naia di metri più in là, la sede 
del comizio, a sua volta "dife
so, dal servizio d'ordine del 
Fronte della gioventù. Uno 
spiegamento di forze incredi

bile, dovuto alla paura di uno 
scontro Ira i due fronti avversi, 
che non ha contribuito a dimi
nuire la tensione. Fascisti e au
tonomi non si sono nemmeno 
visti, mentre a fronteggiarsi per 
un paio d'ore sono state le for
ze dell'ordine e i circa duecen
to manifestanti. Percorse po
che decine di metri dal porto
ne della Statale, il corteo, aper
to dallo striscione del Leonca
vallo con la scritta "Fascisti e 
razzisti per voi non c'è futuro, 
la lotta di classe vi spazzerà 
via* e dalle grida "Rauti boia», è 
stato quasi subito bloccato da 
un cordone di polizia. Dopo 
aver distribuito margherite agli 
imperturbabili carabinieri i 
manifestanti hanno fallo die
tro-front correndo verso corso 
Vittorio Emanuele, per aggira
re le forze dell'ordine. È inizia
ta cosi una caccia all'uomo, 
con interi drappelli di poliziotti 
a rincorrere i manifeslanti di
spersi in tanti gruppetti, rapidi 
spostamenti di blindali per 

Claudio Martelli 
«Garantire l'ordine 
ma anche 
l'integrazione» 

• IROMA. «Abbiamo la possibilità di affron
tare il dramma dell'immigrazione sia all'ori
gine sia nelle sue conseguenze domestiche. 
Dobbiamo averne anche la volontà e la ca
pacità»: lo afferma il vicepresidente del Con
siglio Claudio Martelli in una dichiarazione. 
•Molte città e cittadine d'Italia sono alle pre
se con i problemi posti dall'immigrazione. 
Per anni abbiamo lasciato crescere nel di
sordine e nell'indifferenza il fenomeno dei 
clandestini. Ora la nuova legge voluta dal 
Parlamento prevede controlli efficaci dai 
paesi di provenienza e ai posti di frontiera, 
ma anche le prime concrete misure di acco
glienza e di inserimento per chi si regolariz

za. Un problema lasciato marcire per anni 
non si risolve d'un tratto. Non si risolve con 
l'incoscenza tanto meno con la violenza. 
L'ordine e la sicurezza sono un'esigenza pri
maria della città e dei cittadini, un'esigenza 
che va garantita dalle forze dell'ordine nel ri
spetto delle leggi e dei diritti. Solidarietà, 
collaborazione, integrazione sono altrettan
to necessarie : ineludibili e vanno promosse 
e organizzate ogni giorno e per sempre dai 
pubblici poteri e dal vivo della società. Non 
siamo di fronte né a invasioni né a catastrofi 
ma, in alcune città, a situazioni difficili che 
creano disagi e insofferenze. Nessun proble
ma è insolubile se prevalgono il buon senso, 

' la buona coscenza e la collaborazione orga
nizzativa. Anche la Regione Toscana e il co
mune di Firenze possono attingere alle pri
me risorse per l'emergenza immigrazione 
previste dalla nuova legge e possono dar vita 
a centri di accoglienza, di orientamento e di 
smistamento». «I patronati sindacali e le as
sociazioni volontarie - ha proseguito Martel
li - dispongono di altre risorse per i loro 
compiti di protezione sociale. La Chiesa cat
tolica e le Chiese evangeliche hanno mo
strato una sensibilità e una disponibilità che 
non devono essere lasciate cadere. I rappre
sentanti delle comunità straniere, i consolati 
e le ambasciate devono essere stimolati a 
collaborare, debbono essere ascoltati e aiu
tati nell'impegno a promuovere la regolariz
zazione e l'integrazione. Le associazioni im
prenditoriali e commerciali debbono con
correre anch'esse, d'intesa con gli uffici pro
vinciali del lavoro, a individuare spazi e pos
sibilità occupazionali. 

Polizia, carabinieri, - guardia di finanza 
debbono reprimere crimini e reati chiunque 
li commetta sia che si tratti di razzisti e teppi
sti italiani, sia che si tratti di racket della ma
no d'opera, della prostituzione, della droga, 
delle merci contraffatte, sia che si tratti di 
clandestini che violino le leggi e non si rego
larizzano. 

L'Italia è un grande paese civile che ha le 
leggi e dispone degli strumenti e delle risor
se umane e materiali per affrontare e gover
nare uno dei tanti drammi dell'umanità con
temporanea, un problema che non è solo 
nostro ma, con un'intensità spesso ben 
maggiore, di tutta l'Europa e di tutto il mon
do». 

Il corteo degli autonomi del centro «Leoncavallo», a Milano, prima degli scontri con la polizia 

sbarrare il passo ai fuggitivi e 
impedirgli di raggiungere il Li
rico, solto gli occhi attoniti dei 
milanesi impegnati nella pas
seggiata domenicale lungo i 
portici del corso. Proprio II, tra 
famigliole in assetto festivo e 
turisti seduti ai tavolini dei bar, 
si è raggiunto l'apice della ten
sione: secondo quanto ha rife
rito la polizia, sono volali dei 
bulloni, un funzionario della 
Digos è stato malmenato, 
(portalo all'ospedale è stalo 

subito dimesso con una pro
gnosi di sette giorni). I poli
ziotti hanno risposto con alcu
ne cariche e alla fine hanno 
portalo in questura ventisene 
ragazzi con i blindati, mentre 
venti sono stati identificati sul 
posto: tulli e quarantadue so
no stati denunciali a piede li
bero per adunata sediziosa. 
Anche i carabinieri hanno fer
malo e identificalo 25 persone, 
rilasciate poi nel pomeriggio. I 
funzionari della Digos hanno 
sequestralo bulloni, biglie, 

fionde, qualche chiave inglese. 
Intanto il segrctano del Msi 

concludeva senza problemi al
le 12 il suo comizio davanti al
la platea del Lirico affollata di 
simpatizzanti arrivali anche 
dal Vendo, e se ne ripartiva in
disturbato, salutato da una set
tantina di giovani fascisti a 
braccio teso e al grido -boia 
chi molla». I giovani del fronte 
hanno poi percorso le strade 
del centro fino alla federazio
ne missina in una manifesta
zione non autorizzata. 

Nebbia sull'A-4 
Martinazzoli 
esce illeso 
da un incidente 

La vettura del ministro della Difesa Mino Martinazzoli (nella 
foto) e quella della scorta sono rimaste coinvolte ieri in un 
tamponamento tra numerose automobili sulla A-4 tra Pe
schiera (Verona) e Sirmionc (Brescia). Il ministro e i cara
binieri della scorta sono rimasti illesi. Le loro vetture. un'Alfa 
Romeo "164» e una Lancia «Thema», sono state distrutte. Il 
parlamentare democristiano è stato accompagnato a casa, 
a Brescia, con una vettura della polizia stradale. La causa 
principale dei tamponamenti, che hanno coinvolto un cen
tinaio di vetture, è stata la nebbia molto fitta. La visibilità sul
l'autostrada era di una decina di metri. Sul posto si sono re
cate tutte le pattuglie della polizia stradale di Brescia e agen
ti della polizia della questura. Secondo le prime Informazio
ni, i (enti sarebbero parecchi, ma nessuno in gravi condizio
ni. 

Sanità 
«Differiti» 
gli scioperi 
dei medici 

La federazione dei medici di 
famiglia (Fimmg) ed il sin
dacato dei medici ambula
toriali (Sumai) hanno deci
so di differire l'attuazione 
degli scioperi che le due or-
ganizzazioni sindacali ave-

" ^ ^ ^ " ™ " " ™ " " " ™ ^ ^ vano autonomamente fissa
to per domani e martedì. La Fimmg ha contemporaneamen
te confermato lo sciopero nazionale di tre giorni della cate
goria già programmato per il 26,27 e 28 marzo, riservandosi 
una eventuale sospensione anche di questa azione di prote
so sulla base degli «affidamenti» che dovessero essere dati 
per una soluzione positiva e definitiva della vertenza. Il Su
mai ha preso la sua decisione sugli scioperi a seguito degli 
incontri avuti con il ministro della Sanità ed i rappresentanti 
del Tesoro. Anche il Sumai rileva che se non si perverrà in 
tempi brevi alla firma dell'accordo le azioni sindacali saran
no nprese in maniera "massiccia». 

Fiorentina 
ferita 
a Roma 
da tre banditi 

Una donna fiorentina, 
Adriana Apicella, di 52 anni, 
è stata ferita ieri pomeriggio 
in modo grave da tre giovani 
che hanno rapinato la sua 
automobile. La donna era 
con il marito, Ugo Messeri, 

^ ^ • ™ ^ ™ ^ ™ ™ " * * * " " ^ " " di 53 anni, a bordo della sua 
•Volvo» sulla via Cristoforo Colombo, quando una >131 • con 
a bordo i tre malviventi si è affiancata all'automobile. I tra 
hanno sparato diversi colpi di pistola contro i coniugi e si so
no impadroniti delta "Volvo». Adriana Apicella è stata rag
giunta da quattro proiettili alla coscia, alla scapola, all'ingui
ne e al collo, ed è ora ricoverata in prognosi riservata all'o
spedale Sant'Eugenio. Il marito è rimasto incolume. L'auto è 
stata ritrovata dai carabinieri dopo poche ore, abbandonata 
in una strada non molto distante. Gli inquirenti ritengono 
che i banditi fossero interessati a tre valige di francobolli che 
la coppia aveva con sé. 

A Vicenza 
due morti 
perdroga 
in due giorni 

Due persone sono morte a 
distanza di poche ore una 
dall'altra, a Vicenza, per so
spetta overdose di sostanze 
stupefacenti. Nelle prime 
ore di ieri è stato trovato pri-
vo di vita Ettore Bivona. di 30 

•»•»••••••••••••••"»»»»""•»»*»»•*»•••»"•» anni, orginario di Palermo, il 
suo corpo è stato trovalo all'interno di un'auto parcheggiala 
nei pressi della linea ferroviaria. L'allroicri era morta Maria 
Teresa Munaretto di 30 anni, anche lei trovata in un'auto in 
sosta accanto alla ferrovia. Nella stessa vettura c'era anche 
un uomo, Giancarlo Cengarle, che è slato ricoveralo in stalo 
di coma all'ospedale San Bortolo, dove oggi le sue condizio
ni sono migliorale. 

Tre fermati 
per rapine 
a distributori 
nel Milanese 

La polizia stradale di Milano 
ha fermato l'allroicri sera a 
Milano tre giovani sospettati 
di rapine compiute nei mesi 
di febbraio e marzo ai danni 
di stazioni di servizio nel Mi 
lanose. Le indagini della po-

^»»«»»»»»»»»»»»»«•»»»»»»» nz|a s t r a ( j a | c avevano preso 
l'avvio dalla segnalazione del tipo di autoveicolo utilizzalo 
da Ire individui armati. Gli agenti della .stradale» hanno 
bloccato Giuseppe Quagliarella di 38 anni originario di Orta-
nuova (Foggia), suo fratello Walter Quagliarella di 32 e Ge
rardo Dimatlco di 26 nato a Cerignola (Foggia). 

Azione cattolica: 
«Cari ragazzi 
mantenetevi 
casti e puri» 

L'Azione cattolica ha formu
lato un "progetto» per l'edu
cazione sessuale dei ragazzi 
dai sci ai 14 anni. Nel testo si 
parla di «sessualità come 
progressiva apertura all'a-
more- e dell'«esigenza di re-

" ^ m m m m m ^ m ^ ^ ~ ciprocitù tra uomo e donna» 
e si invitano i giovani a «non svendere nessun frutto acerbo 
per il tempo che verrà» in modo da poter scegliere l'impe
gno definitivo che sia esso quello del matrimonio o della vo
cazione religiosa. Obicttivi di tale iniziativa, illustrata alla 
Domus Pacis ad un convegno di responsabili del settore ra
gazzi (oltre 170mila iscritti) dalla sua responsabile naziona
le Beatrice Draghelti, sono -la castità, la verginità, la sponsa
l e e la maternità». 

GIUSEPPE VITTORI 

Riunione a porte chiuse ieri a Firenze 

Da una nuova divisione dei verdi 
sta per nascere il «Girasole» 
A Firenze potrebbe essere stata ratificata la defini
tiva frattura nel movimento verde. La minoranza 
del «Sole che ride» e la maggioranza degli «Arco
baleno» potrebbero presentarsi alle prossime ele
zioni con un nuovo simbolo: il «Girasole», lo stem
ma unitario europeo dei Verdi. Riunione nel capo
luogo toscano dei maggiori esponenti dei due rag
gruppamenti. 

t 
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PIERO BENASSAI 

p i FIRENZE. Non sembra esi
stere più alcuna possibilità per 
ricucire la frattura avvenuta al-
L'interno del movimento am
bientalista. Sta prendendo 
sempre più corpo la possibilità 
che la maggioranza degli «Ar
cobaleno» e la minoranza del 
•Sole che ride» si presentino 
uniti alle prossime elezioni 
amministrative con il simbolo 
del Girasole, lo slemma euro
peo unitario dei Verdi. 

Ieri a Firenze si è svolto un 
incontro tra i leader di questi 
due spezzoni dell'arcipelago 
verde. Da una parte i deputati 
Gianni Mattioli, Massimo Sca-
lia, Sergio Andreis, Anna Do
nati, Gianni Lanzingcr, risultati 
minonlan all'assemblea di 
Cortona di due settimane fa. E 
dall'altra la maggioranza degli 
Arcobaleno. Francesco Rutelli, 
Edo Ronchi con gli eurodepu
tati Amendola e Falqui, che si 

erano espressi per giungere a 
liste unitane. «Una riunione ad 
invito - è stato ribadito - e non 
un incontro segrolo. come ha 
scrino qualche giornale, che si 
è posto l'obiettivo di discutere 
sul futuro del movimento ver
de» 

Ufficialmcnlc non si vuole 
ammettere la nascita della 
nuova lista antagonista del 
•Sole che ride». «Questo incon
tro - si precisa - non aveva al
cun mandalo. Spetterà alleva
ne realtà regionali esprimersi». 
Ma si ammette che Questo era 
l'ordine del giorno dell'incon
tro fiorentino, anche se si so
stiene che sono state valutale 
anche altre posizioni. Ma la 
mozione approvata dall'as
semblea delle liste verdi a Cor
tona due settimane fa, che in 
pratica invitava pezzi degli Ar
cobaleno a confluire, a livello 
locale, nelle liste del «Sole che 
ride», non piace. E non solo 
per motivi organizzativi. Alla 

base delle divergenze ci sono 
diverse posizioni sugli sbocchi 
da dare al movimento ambien
talista. Coloro chesi sono ritro
vati a Firenze puntano a dargli 
un respiro più ampio, aprendo 
un confronto sui problemi del
la società, «uscendo dai locali
smi e dai settarismi». 

La nascita di questo nuovo 
raggruppamento potrebbe ri
mettere in discussione anche 
le liste unitarie già nate ad 
esempio in Toscana, in Emilia 
Romagna ed in Liguria. Qual
che avvisaglia si è awauta ieri 
pomeriggio sempre a Firenze, 
dove era in corso in concomi
tanza con l'incontro naziona
le, un'assemblea delle liste ver
di toscane, che dovevano deci
dere sul programma elettorale. 
Ma alcune dichiarazioni del 
verde fiorentino, Giannozzo 
Pucci, nelle quali mostrava 
comprensione per le proteste 
razziste, sono siate duramente 
contestate dall'assemblea. 

A 13 anni dall'assassinio 

Bologna ha ricordato 
Francesco Lorusso 

STEFANIA VICENTINI 

per 
ricordare Pier Francesco Lo
russo. lo studente di medicina 
assassinalo 111 marzo di 13 
anni fa. a Bologna, durante 
una manifestazione studente
sca. I primi li hanno portati, ieri 
mattina alle 9.30, i genitori, 
Virginia Romano e Agostino 
Lorusso. deponendoli ai piedi 
della lapide che, al 37 di via 
Mascarella. sottolinea quella 
tragica morte. 

Un gesto carico di affetto vo
lutamente anticipalo di mez
z'ora rispetto alla commemo
razione ufficiale, promossa 
dall'associazione che porta il 
nome di Francesco e che si sta 
bailcndo perchè passi la pro
posta di legge regionale - so
stenuta da Verdi, Pei e Psi, ma 
ostacolala da De ed Msi - per 
l'istituzione di borse di studio 
intestale a Lorusso e a Gian
franco Minguzzi. La discussio
ne, a cui ii Comitato invita a 

partecipare, sarà mercoledì al
le 10 in Regione. 

Alla cerimonia erano pre
senti tra gli altri il sindaco Ren
zo Imbonì, il dirigente della 
Pretura del lavoro Federico 
Governatori, il consigliere re
gionale verde Vito Totire, l'ex 
leader del 77 Diego Bcnecchi. 
Il padre di Francesco ha quindi 
letto un comunicalo in cui si fa 
appello -alla coscienza dei 
parlamentari e dei dirigenti po
litici di Bologna» e li si invita -a 
far cessare ogni forma di men
zogna, di odio e di linciaggio 
morale nei confronti di nostro 
figlio, vittima di violenza, cui 
furono negate esequie e giusti
zia-. 

Il messaggio sarebbe rivolto 
alle dichiarazioni rilasciate al 
quotidiano // ftesio del Carlino 
dal capogruppo De in Comu
ne, Paolo Giuliani in mento al
la delibera comunale, per due 
volte bocciata dal Coreco, che 

proponeva la concessione di 
un'area dove costruire una 
tomba per Francesco, «Abbia
mo sempre cercalo la giustizia, 
ma non abbiamo mai odialo 
nessuno», hanno ripetuto i co
niugi Lorusso anche sabato 
durante l'incontro - breve ma 
pieno di commozione - con il 
segretario del Pei Achille Oc-
chetlo, che accogliendoli nel 
tardo pomeriggio al Palasport 
ha espresso loro sincera soli
darietà. 

Ma c'è chi non cessa di cer
care un assurdo ritorno al pas
sato, fatto di polemiche fuori 
tempo contro il Pei. Lo ha fatto 
il corteo partilo verso le 16 da 
piazza Verdi: duecento ira uni
versitari ed ex «setlantasettini» 
hanno sfilato per un'ora in un 
centro storico soleggiato e di
stratto, scandendo slogan con
tro Cossiga e la privatizzazione 
e sostando davanti alla lapide 
di via Mascarella, dove una 
studentessa ha deposto un bel 
mazzodi fiori. 

Attentato mafioso a Siderno 
Esplode bomba telecomandata 
L'auto blindata 
salva due del «clan Costa» 
• I SIDERNO Due persone, 
che viaggiavano a bordo di 
una automobile blindala,, sono 
rimaste ferite, a Siderno, per lo 
scoppio di un ordigno coman
dato a distanza e fatto esplo
dere al passaggio dell'auto
mezzo. Sull'-Alfetla» blindata 
si trovavano Giuseppe Costa, 
di 41 anni, e Galdolfo Cascio, 
di 27. Secondo quanto reso 
noto dagli investigatori, la fa
miglia Costa, ormai da anni, e 
protagonista con quella rivale 
dei Corr.misso della «faida di 
Siderno». Portati nell'ospedale 
di Siderno, i due sono stali giu
dicati guaribili in pochi giorni 
per le ferite causate dallo 
scoppio dei vetri dell'automo
bile e per le contusioni subite 
quando l'«Alletta» e stata inve
stita dall'esplosione. 

Costa e Gandolfo. poco do
po le 14, stavano percorrendo, 

a bordo dell'-Alfctta». la strada 
che collega la contrada San Fi
lippo (dove la famiglia costa 
risiede) alla statale 106Jonica 
Mentre l'automobile si trovava 
a circa 100 metri dal Bivio, e 
stato fatto scoppiare - con un 
impulso elettrico dato con un 
cavo collegato alla bomba -
un ordigno che era stato collo
cato sotto una grata di metallo 
che, sulla strada, copriva un 
condotto di cemento per lo 
scolo delle acque. Il cavo, at
traverso il quale è slato dato 
l'umpulso, era lungo circa 300 
metri e finiva dentro il capan
none di un'azienda edile che 
si trova in una zona dalla quale 
si vede un lungo tratto della 
strada, compreso il punto dovi-
era stata collocata la bomba 
Secondo gli inquirenti, bersa
glio dell'attentato era Costa, fi
no a poco tempo fa in stato di 
detenzione. 

l'Unità 
Lunedi 

12 marzo 1990 11 


